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rassegna 
internazionale ) • • ' • » ; 

Rapacki > 
a Roma 

La visita che il minigiro de­
gli Esteri polacco Rapacki ef­
fettuerai a Roma,'in forma pri­
vata, alla fine della •rllimana, 
approfittando di _un»> «calo 
«t tecnico » ° tra Varsavia e Te­
heran, e l'incontro « di cor­
tesia » che egli avrà con il 
precidente del Consiglio e mi-
nJbtro degli Esteri Moro, han­
no suscitato notevole curiosila 
e interesse in molli circoli di­
plomatici. Ciò per due ragioni, 
una > di carattere • generale • e 
l'altra legata al momento par­
ticolare in cui avverrà l'in­
contro Rapacki-Moro. In linea 
generale, si fa osservare, il de­
siderio espresso dal ministro 
degli Esteri polacco di incon­
trare il presidente del Consi­
glio italiano costituisce una te­
stimonianza indubbia della vo­
lontà del governo di Varsavia 
di approfondire le buone rela­
zioni esistenti tra I due paesi 
da qualche tempo a questa 
parte e probabilmente anche 
della intensione di sondare la 
possibilità ' di avviare un di­
scorso politico che vada al di 
là del terreno ristretto dei rap­
porti bilaterali. Se poi si tiene 
conto del fatto che la perso­
nalità di Rapacki, uno dei di­
plomatici più arcarti del mon­
do socialista, è strettamente le­
gata alle differenti proposte ri­
guardanti la sicurezza europea, 
si comprende subito su quale 
terreno il governo polacco è 
interessalo a portare il discor­
so. Ma vi è anrhn un motivo 
di interesse assai particolare e 
che riguarda, come si diceva, 
il momento in cui l'incontro 
avverrà. Come è noto, in que­
sti giorni è in corso nella ca­
pitale polacca una riunione del 
Comitato politico consultivo 
del Patto di Varsavia che si 
occupa prevalentemente delle 
questioni connesse alla situa-
aione in Europa. Il presidente 
del Consiglio e ministro de­
gli Esteri Moro avrà dunque 
modo, parlando con il mini­
stro Rapacki, di raccogliere 
informazioni e giudizi di prima 
mano sugli orientamenti che sa­
ranno emersi dalla riunione di 
Varsavia. Egli sarà anzi il pri­
mo uomo politico d'Occidente 
ad avere questa opportunità. 
Si tratta di un fatto di non 
poco rilievo visto che a Var­

savia si ' sarà avuto modo di 
approfondire i differenti aspet­
ti della strategia politica e di­
plomatica dei paesi socialisti 
europei in un momento carat­
terizzato dalla crisi della for­
za multilaterale atomica della 
Nato e d«l manifestarsi di una 
nuova spinta al consolidamen­
to di quel blocco franco-tede­
sco che il governo italiano di 
centro sinistra ha sempre di­
chiarato di voler avversare. <• 

Noi non siamo in grado, 
evidentemente, di anticipare 
quali saranno ' le conclusioni 
della riunione di Varsavia né 
ciò che il ministro degli Este­
ri Rapacki dirà al presidente 
del Consiglio Moro. Ci sembra 
tuttavia • pertinente invitare 
quest'ultimo ad ascoltare con 
grande attenzione l'interlocu­
tore polacco. In Europa, infat­
ti, stanno maturando condizio­
ni nelle quali il tema della 
sicurezza collettiva diventerà 
essenziale per tutti. Di più: 
stanno maturando condizioni 
nelle quali sarà necessario af­
frontare questo tema al di fuo­
ri degli schemi cristallizzali 
delle alleanze tradizionali giac­
ché si traila di trovare colletti­
vamente la strada migliore per 
assicurare una continenza sta­
bile. Sottolineiamo la espres­
sione « collettivamente D per­
chè sia chiaro che noi vedia­
mo il problema esattamente in 
questi termini e non in^ base 
a banali qtinnto elhmeri cal­
coli tattici. Per parlare chia­
ramente, riteniamo che un in­
terlocutore come la Polonia sia 
in questo momento prezioso 
per un governi» italiano che 
voglia in qualche modo pre­
munirsi dagli sviluppi che po­
trebbero maturare dopo i col­
loqui di Hamhouillet tra Kr-
hard e De Canile. Il tempo 
dello navigazione in bonaccia 
nelle acque stagnanti della al­
leanza atlantica è finito. Tut­
to, ormai, è in movimento. In 
questa situazione, non cogliere 
le possibilità offerte dal pros-
simo contatto ad alto livello 
tra Italia e Polonia sarebbe un 
errore imperdonabile oltre che 
la prova ulteriore di una or­
ganica riluttanza a muoversi 
con quel minimo di capacita 
di prensione che il governo 
di un paese come il nostro 
deve possedere. 

a. j . 

Saigon 

Sciopero della 
fame deciso 
dai buddisti 

Nuovo bombardamento navale americano con­
tro un villaggio della R.D.V. 

Nel discorso di insediamento 

Johnson 
> N 

per la «grande società» 
Il solenne giuramento in Campidoglio — Ecce­
zionali misure di sicurezza: soldati senza fucili 

e indiani con frecce spuntate 

TOKIO. 20 
L'agenzia di stampa nordviet-

namita riferisce che tre navi da 
guerra degli USA e dei loro 
lacchè » sudvietnamiti hanno 
bombardato il villaggio di Vinh 
Thay, nella Repubblica demo­
cratica del Vietnam, per un 
quarto d'ora, all'alba di stama­
ne. Vinh Thay si trova nella 
zona di Vinh Linh, vicino alla 
zona smilitarizzata che divide il 
Vietnam democratico da quello 
meridionale 

In una trasmissione ascoltata 
a Tokio, la VNA ha affermato 
che le navi hanno aperto il fuo­
co alle 4 locali con cannoni da 
40 mm, mitragliatrici da 12,7 
mm e mortai. Secondo l'agenzia 
le autorità di Hanoi hanno im­
mediatamente protestato presso 
la commissione internazionale 
di controllo. 

A Saigon, frattanto, i nuo­
vi ministri militari nel gover­
no sud-vietnamita, il cui .mu­
ramento era stato rinviato 
ieri " a data indefinita - in se­
guito all'impennata del coman­
dante dell'aviazione. Nguyen 
Cao Ky, hanno prestato oggi 
stesso giuramento, grazie alle 
pressioni che, nel corso della 
notte, due generali americani 
avevano esercitato su di loro. 
Ma Cao Ky ha dichiarato di 
aver «giurato» perchè costret­
tovi. e dopo aver avuto assi­
curazione di mantenere la carica 
di capo dell'aviazione. Ma. men­
tre la nuova - crisi - è cosi 
provvisoriamente rientrata, una 
nuova e più grave crisi si è 
aperta nelle città controllate 
dalle forze di repressione. Ieri 
5era. all'istituto buddista di 
Saigon, cinque fra i più im­
portanti dirigenti buddisti han­
no preannunciato per oggi l'i­
nizio di uno sciopero della fame 
che. « s e necessario, continuerà 
Ano alla morte- , con lo scopo 
di forzare la caduta del governo 
Huong. 

Essi hanno annunciato questa 
decisione nel corso di una ma­
nifestazione durata oltre due 

Telegramma 
del PC cinese 
al CC del PCI 

A l Comitato centrale 
•VI PCI è giunto il s e ­
guente te legramma: « Vi 
ringraziamo per il vostro 
messaggio di auguri di 
Capodanno che contrac­
cambiamo. Speriamo che 
l'amicizia tra i popoli ci­
n e s e e i tal iano si rafforzi 
s e m p r e di più. Il Comi­
tato centrale del Partito 
easmnis ta c i n e s e » . 

ore. alla quale partecipavano 
migliaia di persone e nel corso 
della quale essi hanno attaccato 
direttamente la politica degli 
Stati Uniti, e il fatto che il 
governo Huong si regga grazie 
all'aiuto straniero, cioè ameri­
cano 

Oggi. la situazione si faceva 
più tesa. Migliaia di persone 
inscenavano una manifestazione 
davanti all'istituto buddista. 
contro il governo e contro gii 
americani; e contro di essa in­
terveniva un battaglione di pa­
racadutisti «gli stessi che i par­
tigiani del FNL avevano battuto 
severamente a Binh Ghia), coi 
calci dei fucili e bombe lacri­
mogene. Negli scontri sei sol­
dati sono rimasti feriti, e venti 
dimostranti sono stati arrestati. 
mentre la folla si rifugiava al­
l'interno dell'istituto, da cui 
Ano a stasera nessuno poteva 
uscire. I paracadutisti lo ave­
vano circondato, insieme a nu­
merosi poliziotti 

A Oaiat. 300 km. a nord-est 
di Saigon, è in corso uno scio­
pero generale mentre a Hué. 
nel Vietnam Centrale, conti­
nuano ormai da settimane le 
manifestazioni antigovernative, 
contro le quali il governatore 
militare - ha minacciato di far 
intervenire la truppa e i carri 

Nello stesso tempo, le forze 
del Fronte nazionale di libera­
zione hanno effettuato nume­
rose azioni militari Stanotte 
esse hanno sottoposto ad un 
intenso fuoco di mortai le posi­
zioni fortificate di Phu My, a 
quaranta km. a nord di Saigon. 
distruggendo le postazioni, un 
deposito di benzina e numerosi 
autocarri. Secondo cifre ufficiali. 
la guarnigione ha avuto 4? mor­
ti. fra cui due ufficiali ameri­
cani. e una quarantina di feriti. 
oltre a un numero imprecisato 
ma certamente elevato di - d i ­
spersi- (cioè- disertori). Con­
temporaneamente. i partigiani 
interrompevano l'unica strada 
che portasse a Phu My. 

A Pechino un deputato labu­
rista inglese. William Warbey. 
di passaggio nella capitale ci­
nese. ha dichiarato che nel cor­
so di una sua visita ad Hanoi, 
il primo ministro della Repub 
blica Democratica. Pham Van 
Dong. gli ha dichiarato che il 
migliore contributo della Gran 
Bretagna alla pace nel Vietnam 
sarebbe un'azione per la ricon­
vocazione della conferenza di 
Ginevra, di cui la Gran Breta­
gna è appunto co-presidente. 
insieme all'URSS. Pham Van 
Dong ha anche dichiarato che 
it Vietnam democratico non 
chiede l'immediata nunlflcazio-
ne del paese, e accetta la pre­
senza a Saigon, per parecchi 
anni, di un governo indipen­
dente che comprenda le forze 
patriottiche Condizione di un 
ritorno alla pace, ha detto Pham 
Van Dong al deputato laburi­
sta. è il ritiro di tutte le rorze 
americane. 

W A S H I N G T O N , 20. 
Lyndon B. Johnson si è 

so l ennemente insediato oggi 
quale trentase ies imo presi­
dente degli Stati Unit i , nel 
corso di una so lenne cerimo­
nia in Campidoglio. Egli ha 
prestato il prescritto giura­
mento nel le mani del giudice 
Earl Warren, presidente del­
la Corte suprema, dinanzi 
ad un'enorme folla ammas­
sata di fronte al podio pre­
sidenziale. Poco prima, il vi­
ce-presidente Humphrey ave­
va giurato, a sua volta , nel­
le mani del lo « speaker > del­
la Camera dei rappresentan­
ti. I due uomini designati per 
la Casa Bianca, a grande 
maggioranza, dal vo to del 3 
novembre scorso, h a n n o così 
iniziato il loro regolare man­
dato quadriennale . 

Dopo aver giurato, John­
son ha pronunciato il tradi­
zionale messaggio inaugura­
le. quasi in teramente dedi­
cato. c o m e era stato previsto . 
ai problemi della politica in­
terna americana Ti capo del­
l 'esecutivo è partito infatti 
dalla constatazione che la no­
stra è « un'epoca di grandi 
e rapidi mutament i » per af­
fermare che, s e l 'America re­
sterà fedele al e patto » stret­
to dnt suoi progenitori , essa 
riuscirà a tenere il passo con 
la storia e a realizzare la sua 
« grande società » Alla base 
di quel patto, ha det to John­
son. erano i principi di giu­
stizia. l ibertà e unità, e sono 
quest i , appunto , gli impegni 
che occorre realizzare 

< Giustizia — ha detto lo 
oratore — fu la promessa che 
tutti coloro i quali compiro­
no il v iagg io avrebbero dì-
v iso i frutti della terra. In 
una terra di r icchezza, le fa­
mig l ie non d e v o n o v ivere in 
povertà senza speranza. In 
una terra ricca di raccolti , i 
bambini non d e v o n o essere 
affamati. In una terra di mi­
racoli della medic ina , i vici­
ni di casa non d e v o n o morire 
o soffrire senza assistenza. 
In una terra di sapere , i gio­
vani d e v o n o imparare a leg­
gere e a scr ivere ». La giu­
stizia e ci impone anche di 
ricordare c h e . quando un cit­
tadino disconosce il proprio' 
s imi le d icendo: il suo colore 
non è il m i o . o le s u e opi­
nioni sono d iverse , in quel 
m o m e n t o egli tradisce l 'Ame­
rica. anche s e i suoi antenati 
hanno creato la nazione >. 
Johnson ha promesso che lo 
e spreco di risorse » connesso 
alle ingiust iz ie sociali e raz­
ziali sarà e l iminato nel cor­
so di questa generazione. 

A proposito dei principi di 
l ibertà. Johnson ha messo in 
ri l ievo due contrastanti e le­
ment i : da una parte, la ne­
cessità che l 'America conti­
nui a respingere « l'isola­
mento » e a spendere denaro 
e v i te u m a n e in terre lon­
tane . per la causa dell'anti­
comuni smo: dall'altra, quel­
la che vengano mess i da 
parte « l'odio » e le < aspira­
zioni di dominio » per segui­
re la via del « dominio sulla 
tirannia e sulla miseria » So­
no stati quest i , in pratica, i 
soli accenni del pres idente 
ai problemi di politica estera 
(con particolare, anche se im­
plicito r i fer imento al t ema 
della d is tens ione con la 
U R S S ) . Quanto al terzo 
principio — quel lo dell'uni­
tà — il pres idente ne ha trat­
to lo spunto per un appel lo 
di t ipo corporat ivo al supe­
ramento dell 'antitesi « tra 
capitalista e operaio > e del­
le « lacerazioni » c h e fanno 
ostacolo , egl i ha affermato, al 
progresso del la nazione. 

Johnson ha parlato, c o m e 
si è det to , da una tribuna 
eretta in Campidogl io , dinan­
zi al port ico orientale . Ec­
cezionali misure di s icurezza 
erano state prese contro pos­
sibili a t tentat i : il pres idente 
e la sua famiglia si sono te­
nuti cos tantemente dietro 
una barriera di acciaio e di 
cristallo a prova dì proiet­
t i le . mentre cent inaia di po­
liziotti sorvegl iavano gli 
astanti Più tardi, quando si 
è svolta la tradizionale pa­

rata sulla Pennsylvania Ave-
nue, pattuglie di agenti ar­
mati di mitra hanno vigila­
to dai tetti e — fatto senza 
precedenti — gli stessi sol­
dati mobil itati per la guar­
dia d'onore hanno r icevuto 
l'ordine di lasciare i fucili in 
caserma, per evi tare che 
« qualche mal intenzionato > 
si mescolasse tra loro: gli 
agenti hanno anche control­
lato che i pellirosse parteci­
panti alla sfilata avessero tol­
to le punte dalle loro frecce. 

La stampa riportava s ta­
mane con un c e i t o ri l ievo 
l 'annuncio secondo il quale i] 
governo di Washington ha 
chiesto a quel lo di Mosca 
« chiarimenti > sul l 'esperi­
mento nucleare che avrebbe 
avuto luogo il 15 gennaio 
scorso nella zona di S e m i p a -
latinsk. La richiesta è in re­
lazione con il trattato di Mo­
sca sulla tregua nucleare, 
trattato che, come si sa, non 
riguarda gli esperiment i sot­
terranei (e il test soviet ico 
sarebbe, appunto, di questa 
natura) ma richiede che la 
radioattività eventua lmente 
l iberata in superf ic ie resti 
a l lo interno dei confini na­
zionali de l paese che compie 
gli esperiment i ; gli america­
ni sos tengono invece di aver 
pre levato campioni d'aria ra­
dioatt iva sul mar del Giap­
pone. I comment i dei giornali 
r iguardano non tanto la pos­
sibil ità che gli Stati Uniti ac­
cus ino l 'URSS di v io lare il 
trattato, quanto il significato 
de l l 'esper imento soviet ico . 

Rangun 

Dichiarazioni di 
Subandrio sui 

rapporti con la Cina 
Visita ufficiale del ministro degli Esteri 

indonesiano in Birmania e a Pechino 

R A N G U N , 20. 
Il ministro degli esteri del­

l'Indonesia, Subandrio, è 
g iunto oggi nella capitale 
b i imana, dove si fermerà tre 
giorni per colloqui politici 
con gli esponenti del gover­
no di Rangun. Subandrio si 
recherà success ivamente a 
Pechino. '. , 

In merito al suo v iaggio 
nella capitale della Repub­
blica popolare cinese, il m i ­
nistro degli esteri dell 'Indo­
nesia — interrogato dai gior­
nalisti — ha negato che Gia­
carta intenda stipulare un 
patto di al leanza mil i tare con 
la Cina. Egl i ha tuttavia 
aggiunto che nel le presenti 
condizioni, in cui l'Indone­
sia si vede costretta a sal­
vaguardare la propria indi­
pendenza e sovranità, Gia­
carta desidera rafforzare i 

suoi rapporti con i vicini a-
siatici che hanno un orienta­
mento anticolonialista. Se 
l'Indonesia venisse attaccata 
— Subandrio ha aggiunto — 
Giacarta dovrebbe conside­
rare l'importanza dell'assi­
stenza cinese. 

Proprio oggi del resto da 
Londra si è appreso che le 
forze interventiste inglesi 
nel la Malaysia hanno rice­
vuto l'ordine di condurre 
< attacchi di rappresaglia > 
contro v ie di comunicazione 
e basi in Indonesia che ser­
vano ai « commandos > anti­
malaysiani . 

Tornando alle dichiarazio­
ni di Subandrio egli ha an­
che affermato che la neutra­
lità dell 'Indonesia non è sta­
ta compromessa dal ritiro 
dall 'ONU. 
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Dorotei 

Varsavia 

Conclusi ieri i lavori 
del patto di Varsavia 
Approvato un documento comune il cui testo sarà pubblicato oggi o 
domani - Commento polacco alle proposte di contatti Bonn-Varsavia avan­
zate da un leader socialdemocratico tedesco - Rapacki a Roma sabato 

ferma che «quando questo 
esame si farà, si troverà ch'es­
so non può non fondarsi, per 
diventare operativo, su una 
politica dei redditi che, con­
cettualmente, quel programma 
già recepisce ». La insistenza 
di La Malfa su questo punto, 
veniva interpretata come una 
mossa tesa da un lato a ren­
dere più difficile il reingresso 
di Gioiltti nel governo e, dal­
l'altro, ad ' appoggiare, nella 
polemica tra < dorotei » e PSI 
le l inee di resistenza alla in­
terpretazione socialista, meno 
agganciata alla sua piatta su­
bordinazione alla politica dei 
redditi. 

In questa atmosfera tutt'al-
tro che distesa e chiara, Moro 
e Rumor tentano di fare pro­
cedere innanzi la < chiarifica­
zione », che appare sempre 
più un labile surrogato di 
quella discussione di fondo 
che non c'è e che Moro con­
tinua a non concedere piena­
mente ai socialisti, anche do­
po le ultime chiare prese di 
posizione di De Martino. Al 
contrario, pur di evitare una 
crisi salutare, si cerca di af­
frettare (ma confusamente) i 
tempi dell'approvazione del 
< piano », cercando al tempo 
stesso di fare di questa < ap­
provazione » di massima una 
merce di scambio con il PSI 
e un mezzo di divisione all'in­
terno dello stesso gruppo 
« lombardiano ». 

La chiarificazione, poi, appa­
re ancora più imbrogliata se 
si passa ad esaminare i pro­
blemi della composizione del 
governo. A tutto ieri nessun 
portavoce democristiano, di 
nessuna corrente, ha smentito 
che l'operazione « ricucitura » 
si fondi, essenzialmente, sul 
recupero di Panfani e dei 
« fanfaniani » alla maggioran­
za e anche al governo. Si è an­
zi appreso che, su questo pun­
to, tutte le correnti hanno 
espresso parere favorevole e 
che la proposta di collocare 

Fanfani ne l governo, anchei l'acutizzarsi di una serie di I 
agli Esteri, viene considerata! problemi, tra i quali la s i tua-j | 
una mossa abile di Moro tesa zione del sud-est asiatico. Cir­

ca l'esigenza di procedere al 
rinnovo della rappresentanza 
italiana al Parlamento europeo 
verrà compiuto un passò per 
richiamare •. l'attenzione della 
presidenza della Camera sul 
fatto che i rappresentanti ita­
liani sono scaduti da oltre un 
anno e che tra questi vi sono 
anche dei deputati non rielet­
ti con la legislatura in corso. 

Parigi 

Arrestato 
l'assassino 
del Premier: . 

« 

del Burundi ? 
BUJUMBURA. 20. 

Secondo notizie da varie fon­
ti diplomatiche l'assassino del 
primo ministro del Burundi, 
Pierre Ngendandumwe, sarebbe 
stato arrestato, insieme con otto 
complici Si tratterebbe di uno 
impiegato dell'ambasciata ame­
ricana. tal Myenzi Gonzale, cit­
tadino del vicino Stato del 
Ruanda. Sempre secondo le fon­
ti diplomatiche, il presunto as­
sassino avrebbe confessato, pre­
cisando di aver ricevuto da uno 
«straniero- (non africano), ac­
compagnato da due africani. la 

Dal nostro corrispondente 
* V A R S A V I A , 20 

I lavori del Comitato po­
litico consult ivo del Patto di 
Varsavia si sono conclusi 
questa sera verso le 19 dopo 
due giornate di conversazio­
ni, con la firma di un do­
cumento comune il cui con­
tenuto verrà reso noto pro­
babi lmente soltanto domani 
o dopodomani . Si afferma 
stasera che in esso sarebbe 
contenuto tra l'altro un ap­
pe l lo al le potenze occiden­
tali per affrontare al più 
presto, in un cl ima di d i s ten . 
s ione e in una atmosfera non 
invelenita da pericolose ini­
ziat ive di riarmo, un concre­
to negoziato su tutti i pro­
blemi più spinosi oggi sul 
tappeto e in particolare sul 
problema tedesco. 

II comunicato con cui la 
agenzia di s tampa polacca 
annuncia stasera la conclu­
s ione dei lavori, nella sua la­
conicità sottol inea c h e le 
conversazioni dei delegati 
del Comitato consul t ivo del 
Patto di Varsavia si sono 
svo l t e in un'atmosfera di 
sincera amicizia e fratellan­
za e che « una piena iden­
tità di vedute è stata con­
statata e raggiunta su tutti 
i problemi affrontati » 

Dopo la seduta plenaria di 
ieri, che era stata aperta da 
un breve discorso di sa luto 
del Pr imo segretario del 
POUP- Vladis lav GomuJka. i 
membri del le set te delegazio­
ni. a quanto si afferma sta­
sera negli ambienti vicini al­
la conferenza, si sono divisi 
oggi in varie commiss ioni 
per affrontare nei dettagli i 
differenti aspetti dei proble­
mi all 'ordine del g iorno I 
ministri della difesa si s i -
rebbero concentrati ne l io stu­
d io del le implicazioni mil i ta­
ri de l l 'eventuale formazione 
della forza atomica multi late­
rale. e del la real izzazione del 
piano Trettner. che cont imi? 
ad essere denunciato dalla 
stampa dei paesi socialisti c.-v 
m e la più pericolosa e provo­
catoria iniziativa del milita­
r ismo tedesco - occ : dentale . 
progettata da Bonn per avve­
lenare un'atmosfera di per «è 
già abbastanza tesa ed esplo­
s iva Questo è. tuttavia , un 
asnetto soltanto, si pensa. 
del le conversazioni conclusesi 
stasera a Varsavia 

Sot to l ineando quella che 
si rit iene unan imemente es­
sere l'atmosfera che ha re­
gnato nel salone del palazzo 

savia d ispongono di una for­
za capace di rendere vani tut­
ti gli sforzi di qualsiasi ag­
gressore. Ma questo senso di 
forza — si aggiunge — ci 
spinge a cercare soluzioni 
non sul terreno militare ben­
sì attorno al tavolo del le trat­
tat ive Si tratta in altre pa­
role di opporre alla politica 
di forza, con altrettanta fer­
mezza, la politica del le con­
sultazioni e della soluzione 
pacifica di tutti i conflitti >. 

Ciò fa pensare quindi che 
nessuna possibilità di solu­
z ione pacifica del problema 
tedesco — che , si conferma 
oggi, è stato il tema centrale 
dell ' incontro di Varsavia — 
sia stata e l iminata in manie­
ra sbrigativa dal tavolo dei 
lavori dei delegati . Non è 
certo a caso, ad esempio, che 
la stampa polacca di questi 
giorni ha dedicato particola­
re attenzione al discorso del 
presidente del gruppo parla­
mentare socialdemocratico di 
Bonn . Fritz Erler. il quale . 
come è noto. Dropone un son­
daggio Bonn-Varsavia sul te­
ma della l inea di frontiera 
Oder-Neisse come via per 
aprire un discorso pacifico 
sull'unificazione della Ger­
mania. 

€ Non vi è dubbio — scri­
ve a questo proposito stama­
ne Standar Mlodich — che 
le proposte di Erler sono un 
tentat ivo di avvic inare la po­
litica della S P D alle necessi­
tà della politica di Washing-

somma di tre milioni di franchi _ , . . . . .. . . . . _ , 
del Burundi, come prezzo del Radziwil l , il quot idiano Glos 
delitto La somma sarebbe stata Proci; ri leva ogei che « i pae-
recuperata intatta dalla polizia.Isi aderenti al Patto di Var 

200 negri 

arrestati 

in Alabama 
NEW YORK. 20 . 

Oltre 200 negri della città di 
Selma, in Alabama, sono stati 
tratti in arresto mentre cerca­
vano di registrarsi come eletto­
ri per le prossime elezioni. 

Quando i negri si sono avvi­
cinati all'edificio, lo sceriffo Ja­
mes Clark ha detto loro brutal­
mente di entrare dalla • porta 
posteriore. I negri si sono rifiu­
tati di subire questa discrimina­
zione. Quando sì sono avvicinati 
alla porta principale, abitual­
mente riservata ai bianchi. Io 
sceriffo ha ordinato il loro ar­
resto Alcuni dei negri arrestati 
sono stati gettati con la forza 
nei cellulari. 

Il movimento di registrazione 
a Selma è diretta da Martin 
Luther King, che ieri l'altro è 
stato aggredito dai teppisti in 
quella stessa citta. 

ton. Ci si chiede però che 
cosa possa esservi in una ta­
le proposta di più e di nuo­
vo se non un passo tattico 
che non muta assolutamente 
la sostanza della politica se­
guita da Bonn fino a oggi ». 

« Quale sarebbe infatti — 
si chiede il giornale — il te­
ma di un sondaggio Bonn-
Varsavia, cosi come lo pro­
pone Erler? Il governo po­
lacco — e con esso tutti i pae­
si socialisti del Patto di Var­
savia — è del parere che il 
trattato di Potsdam sulle 
frontiere del l 'Oder-Neisse è 
intoccabile. La Repubblica fe­
derale tedesca non cessa di 
rivendicare le frontiere del 
'37. Le due parti, in altre pa­
role. non hanno niente da of­
frirsi a vicenda. Come mai. si 
aggiunge, il s ignor Erler ha 
pensato che la Polonia e i 
paesi del Patto di Varsavia 
siano disposti a "sacrificare" 
la RDT sull'altare delia riu-
nifìcazione della Germania in 
cambio di un eventua le ri­
conoscimento formale delle 
frontiere sul l 'Oder-Neisse? 
Anche ammesso che un com­
mercio cosi assurdo fosse pos­
sibile, si • chiede il giornale. 
che cosa avrebbe da guada­
gnarci la Polonia, e con essa 
gii altri paesi social ist i? Una 
Germania unificata come vi­
cino? Ma sarebbe una Ger­
mania unita sul model lo te­
desco-occidentale, nella qua­
le tutto' ciò che più temono 
i popoli europei , ed in primo 
luogo la Polonia, c ioè il mi­
l i tarismo. Io spirito di r iv in­
cita. la non distrutta eredità 
hitleriana, avrebbero imme­
diatamente il sopravvento su 
c iò che per noi e per gli altri 
popoli europei , rappresenta 
oggi la RDT ». I sondaggi e 
le conversazioni, conclude il 
giornale, tra B o n n e Varsa­
via potranno essere possibi­
li. -,olo quando tutti questi 
problemi, che abbiamo- cita­
to. • saranno definit ivamente 
gettati nella spazzatura 

Sabato il ministro degl i 
Esteri Rapacki lascerà Var­
savia alla volta dell'Iran, 
per una visita ufficiale. Fa­
rà tappa a Roma d o v e giun­
gerà nel la tarda mattinata 
del 23 e si tratterrà forse an­
che domenica nel la capi­
tale italiana. Si tratta di una 
sosta tecnica che gli per­
metterà tuttavia di incontrar­
si con Moro, al quale , non è 
escluso, fornirà di prima ma­
no notizie sulle conclusioni 
dell ' incontro di Varsavia. 

a neutralizzare gli effetti che 
nel partito avrebbe 11 perma­
nere di Fanfani fuori del go­
verno, in posizione di libertà 
di scelta. Queste sono le voci 
accreditate dal portavoce de­
mocristiani. Va anche rilevato, 
però, che da parte fanfaniana 
tali voci continuano ad essere 
ignorate. Ieri, a Palermo, av­
vicinato dal nostro corrispon­
dente, Fanfani, interrogato sul 
rimpasto del governo ha ne­
gato che, per effettuarlo, si 
stia attendendo una sua < ri­
sposta ». < Non ci possono es­
sere risposte — ha dichiarato 
Fanfani — se non ci sono do­
mande ». La dichiarazione del­
l'ex Presidente del Consiglio 
al nostro corrispondente, sem­
bra suonare smentita agli ot­
timismi diffusi in questi gior­
ni su una sua già maturata de­
cisione di entrare a fare parte 
del governo, con un semplice 
t rimpasto ». 

In questo quadro, ieri a raf­
forzare l'ipotesi che l'ingresso 
di Fanfani nel governo do­
vrebbe verificarsi non già con 
un semplice rimpasto ma con 
una crisi, giungeva una nota, 
abbastanza esplicita, dell'agen­
zia del PSI la ADN-Kronos. 
L'agenzia, in riferimento alle 
dichiarazioni di Forlani sul 
centrosinistra e sul rientro dei 
fanfaniani in direzione e nel 
governo, afferma che si tratta 
di prese di posizione molto po­
sitive che aprono « una situa­
zione assai propizia non solo 
al cosiddetto rilancio del cen­
trosinistra ma ' anche ad un 
« grande > centrosinistra, più 
vasto di quello che sin qui ha 
operato ». Dopo avere detto 
che spetta a Moro « scegliere 
le forme » di questo rilancio e 
lancio, l'agenzia afferma che 
« appare diffìcile dare al go­
verno la rappresentatività che 
gli è necessaria e che esso or­
mai può avere attraverso la 
semplice sostituzione di un mi­
nistro con un altro, laddove si 
presenta ora la possibilità di 
concordare la partecipazione 
al governo di vaste forze di 
partiti, in seno ai partiti del­
l'attuale coalizione la cui pre­
senza nel gabinetto presieduto 
da Moro darebbe al governo un 
vigore e una stabilità che esso 
non aveva mai avuto finora ». 

ITLLLA U t L a situazione nella 
DC continua a mantenersi tesa 
e tutt'altro che risolta. Pasto­
re ieri ha parlato al direttivo 
di Forze Nuove. Sul proble­
ma della maggioranza,' egli si 
è dichiarato favorevole alla 
« direzione unitaria ». Sul tema 
delle « punizioni » ha afferma­
to che se non si può chiedere 
alla stessa direzione che ha 
emesso i provvedimenti di ri­
mangiarseli, si può rinviare 
il complesso dei problemi alla 
prossima direzione. 

Oggi « Forze Nuove » rende­
rà noto un suo documento, 
pare, sulla riunione di ieri. 

Per quanto riguarda « Impe­
gno democratico », ieri si sono 
riuniti gli esponenti dorotei al 
livello dei ministri, membri di 
Direzione e sottosegretari che 
sono anche membri del C.N. 
Oggi dovrebbero riunirsi i par­
lamentari della corrente e in­
fine, entro sabato, il gruppo 
dei consiglieri nazionali al 
completo. La relazione illustra­
tiva, ieri, ai dorotei, è stata 
tenuta da Colombo. 

Per i fanfaniani va registra­
to un discorso di Vincelli che 
ha chiesto ai C. N. non una 
« unità formale, non un inse­
guimento di compromessi, ma 
una unità sostanziale ». 

II tema dell'unità del par­
tito democristiano è stato og­
getto, ieri, di un altro preoc­
cupato articolo di Alessandri­
ni, sull'Osservatore della Do­
menica. Egli afferma che, mai 
come in questa fase, si pone 
il pregiudiziale problema del­
l'unità del partito, perchè 
« dopo le umilianti vicende 
dell'elezione presidenziale si 
vedono possibilità maggiori 
che in passato, per il partito 
comunista, di assurgere alle re-' ormai pressoché seppellita e che 
sponsabilità di partito di mag- attorno al progetto elaborato 
gioranza relativa, grazie adì dagli inglesi vi saranno lunghe 
una frattura della Democra- <" conircutafe dMcunioni^ J! tra-
7ia *»riciiana . monto definitivo del progetto 
zia cristiana ». j muitiiateTale americano è «p- , 

GRUPPO PARLAMENTARE PCI %?il%l!^%ffi^ 
nalisli, quando ha detto che: 

Algeria: 

cessata ogni 

opposizione 

armata 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 20 
La resa di Moussa Hassani, 

annunciata oggi ( i l comuni­
cato ufficiale, afferma che egli 
« si pone a disposiz ione dello 
S t a t o » ) , segna praticamente 
la fine di ogni opposizione ar­
mata in Algeria. Chi è Mous 
sa Hassani? Combattente nel 
l'esercito di Liberazione na­
zionale col grado di maggio 
re era diventato ministro del 
le Poste e del le te lecomunica­
zioni nel pr imo.governo alge­
rino.'. Deputato alla Costituen­
te, pòi nella prima Assemblea 
nazionale, a v e v a dato le di­
missioni dalle sue cariche 
per darsi alla macchia, nel 
g iugno del '64, nella zona di 
Costantina, c o m e Chaabani 
nel sud. E con Chaabani e 
Khider venne allora espulso 
dal FLN. 

Con Chaabani. Ait Ahmed 
e Moussa Mourad egl i aveva 
inoltre cost i tuito un « comi­
tato di difesa della rivoluzio­
n e socialista » che però leva­
va le armi contro il governo 
socialista Chaabani è stato 
giustiziato in set tembre, Ait 
Ahmed e Moussa Mourad so­
no stati arrestati: Moussa 
Hassani torna all'ovile, con 
tutto il suo gruppo. La vitto­
ria del governo e de l F L N 
non poteva essere più com­
pleta 

Non è tanto una vittoria 
mil itare, quanto una vittoria 
politica, assai più importante. 
E' un merito storico del FLN 
l'aver sempre rifiutato di por­
re il problema dell 'opposizio­
ne in termini puramente mi­
litari Chaabani prima di e s ­
sere preso, era stato isolato 
pol i t icamente L'opposizione 
di Ait Ahmed in Cabilia an­
dava già dissolvendosi prima 
del suo arresto II ritorno. 
che abbiamo segnalato a suo 
tempo, di Bitat. segnò l'inizio 
del d isso lv imento dell'opposi­
zione anche in Francia. 

I-a sconfitta politica e mo­
rale dell 'opposizione rafforza 
notevolmente il governo e gli 
permetterà certamente di af­
frontare i problemi sociali 
ancora da risolvere e di e la­
borare quel « pens iero poli­
t ico » la cui assenza o sotto­
valutazione — rammenta 
questa mattina Alger Repu-
òlicain — sarebbe, come si 
esprime la Carta di Algeri, 
ossia il programma del FLN 
e un errore mortale ». L'esi­
genza è tanto sentita ad Al­
geri, che la sala « Ibn Khal-
dun ». con oltre mi l le posti, è 
insufficiente a contenere i g io­
vani che fanno ressa per as­
sistere alle conferenze di ca­
rattere ideologico. 

Segnal iamo intanto l'inizio 
dei lavori per la preparazio­
ne del congresso dei sinda­
cati Gli operai della mani­
fattura dei tabacchi, tornati dalla presidenza della Camera. 
al lavoro dopo il breve sciope- Per quanto riguarda i pro-
ro, sono tra i primi, ins ieme blemi della situazione interna-

Franco Fabiani 

è sfavorevole, verso la FML e 
gli altri progetti che tendono 
alla creazione di una nuova for­
za nucleare interalleata; 

3) Riunificazione della Ger­
mania. Il portavoce tedesco ha 
precisato che la Francia rico­
nosce che senza la riunf/lca-
zlone della Germania sulla ba­
se dell'autodeterminazioni;, non 
si\ può avere una pace vera 
nel mondo. SI è d'accordo per 
lavorare alla riuni/irazione, ma 
resta convenuto che la proce­
dura da seguire deve essere 
discussa in primo luogo con le 
tre potenze occidentali respon­
sabili della questione tedesca.* 
Francia, Inghilterra e Stati 
Uniti. Malgrado questo, la Fran­
cia non si e impegnata ad ap-
poggiare preventivamente l'idea 
di un passo verso il aoi'pnto 
sovietico, né a sostenere Videa 
di una conferenza permanente 
a quattro (USA. Inghilterra. 
Francia, URSS) come era de­
siderio di Bonn; 

4) Cooperazione " bilaterale 
franco-tedesca. Si è d'accordo 
per intensificarla m tutti i cam­
pi, ivi - compreso quello della 
difesa, ma si insiste sul fatto 
che al momento immediato, ti 
tratta in primo luogo, di un 
rilancio politico dell'Europa. 

Nessuna delle iniziative e del­
le proposte di cui i portavoce 
hanno parlato è apparsa nuora, 
da quelle concernenti le conver­
sazioni a vario livello con altri 
governi della Comunità europea 
alla volontà di dibattere con gli 
alleati il problema tedesco. Ma 
quel che di interessante e emer­
so dalla conferenza, risiede e$-
seiuiialmeiite in due elementi 
primari, che appaiono tuttavia 
abbastanza contraddittori. I) TI 
Presidente francese non ha esa­
minato con Erhard le questioni 
militari; Lebel ha affermato a 
più riprese che esse sono state 
sfiorate, menzionate, ma non di­
battute. Il portavoce del Qual 
dl'Orsay ha anzi vivamente sot­
tolineato l'assenza di un dossier 
atomico dal tavolo degli incon­
tri di Rambouillet; 2) Von Uo­
se. ha sottolineato - Il desiderio 
del governo e del popolo tede­
sco di partecipare alla pianifica­
zione e alla strategia nucleare 
perchè la Germania occidentale, 
nell'Alleanza atlantica, è il paese 
più esposto-. Lebel ha risposto 
di rimando che 'la posizione 
del governo francese a questo 
proposito è ben nota e che la 
Francia riconosce che il deside­
rio tedesco di partecipare alla 
pianificazione nucleare è per­
fettamente legittimo». 

- Ma in quale quadro? * è 
stato chiesto da uno dei giorna­
listi presenti a Lebel. *In ogni 
quadro — ha risposto il porta­
voce del Qual d'Orsay — in cui 
si organizza la difesa comune 
fra gli alleati -. 

Il successo di cui Erhard ha 
parlato, prima di riprendere Io 
aereo per Bonn, non è dunque 
da registrarsi tanto nei com­
menti ufficiali agli incontri, 
quanto in un appoggio — lascia­
to trapelare — del governo fran­
cese a Bonn, e che consente 
alla Repubblica federale tede­
sca di riprendere la propria 
azione di pressione verso la 
America, al fine di essere am­
messa in posizione preminente 
alla elaborazione di una stra­
tegia atomica. - Un desiderio 
che anche i francesi giudicano 
legittimo » potrà dire Erhard a 
Johnson. 

Il cancelliere non ha dunque 
riaggiustato a Parigi i cocci del 
trattato franco-tedesco, non ha 
ottenuto alcun invito ad asso­
ciarsi alla force de frappe, an­
zi questo argomento sarebbe 
stato assente dalla discussione, 
ma il suo successo sfa nel fatto 
che eqli può presentarsi a Wa­
shington con qualche carta in 
più nella partita atomica e il 
suo doppio gioco riacquista un 
po' di flato. De Gaulle compie 
tanto più volentieri un getto 
che crea grattacapi agli Stati 
Uniti, in quanto egli parte dal­
la convinzione che la FML è 

Ieri si è riunito il gruppo dei 
deputati comunisti. Al termi­
ne della riunione è stato dira­
mato un comunicato. In esso 
si informa che il gruppo ha 
discusso una relazione di In-
grao sugli sviluppi della situa­
zione politica e sulle iniziati­
ve parlamentari in rapporto 
alla ripresa delle attività della 
Camera. 

E' stata innanzitutto sottoli­
neata la necessità di sollecita­
re la discussione delle interpel­
lanze e interrogazioni sulla 
gravità della situazione econo­
mica in modo che il Governo e 
il Parlamento si pronuncino 
sui provvedimenti urgenti che 
debbono essere adottati. 

L'assemblea ha inoltre deci­
so che venga immediatamente 
richiesta l'iscrizione all'ordine 
del giorno dell'Aula della pro­
posta di legge Natoli sulla di­
sciplina dell'attività urbanisti­
ca essendo trascorsi tutti i ter­
mini regolamentari assegnati 
alla Commissione per l'esame 
del provvedimento. II gruppo 
comunista richiederà anche il 
passaggio in Aula della legge 
sulla giusta causa nei licenzia­
menti ove non si realizzi — a 
causa degli ostacoli posti dalla 
maggioranza — l'esame della 
proposta di legge in commis­
sione entro t termini fìssati 

con i portuali, a volere il 
rafforzamento dei sindacati, 
col loro rinsanguamento dal ­
la base, e la definizione di 
una politica salariale. 

Loris Gallico 

zionale i deputati comunisti 
hanno deciso di chiedere la al tempo stesso notizia che un 
convocazione della Commissio­
ne esteri della Camera per 
discutere l'orientamento e 
l'azione del Governo in rap­
porto alla crisi dell'ONU e al­

c e la ML.F e c'è la FMA,\ 
(cioè il progetto inglese), e si 
esaminerà la possibilità di arri­
vare ad un amalgama ». 

La formulazione di 'desiderio 
legittimo -, usata dai francesi, ì | 
soddisfa tanto Bonn, che non • 
vuole rinunciare a partecipare 11 
alla direzione strategica di ttna>| 
forza atomica diretta dollAme-; 
rica. quanto Parigi, che non ha 
intenzione di offrire la propria 
/orza nucleare al tedeschi occi-. 
dentali, come alternativa alla.\ 
FML {tanto più che Erhard non. 
vi crede affatto). •«. . 

In più. De Gaulle gioca sulla 
possibilità di mettere gli uniii 
contro gli altri, su questo pia-\.\ 
io. gli inglesi e i tedeschi occi­
dentali, rianimando quelle riva­
lità tra i due, per le quali ognu- ,\ 
na delle due potenze pensa di 
poter divenire alleata privile­
giata degli USA, nel quadrol\ 
della politica di 'difesa nu­
cleare '. 

• l tedeschi reclamano di es 
sere posti sullo stesso piano 
della Gran Bretagna, di fronte 
a Washinoton — scrice questa 
mattina La Nation — e di fron­
te a questo dilemma De Gaulle 
ha potuto largamente sviluppare 
l principi di indipendenza (dal­
l'America) nella alleanza, che 
soli possono permettere all'Eu­
ropa di assicurare a se stessali 
di dirigere il proprio destino 

Dalla conferenza stampa detti 
Qual d'Orsay è emersa la pos-{| 
sibilità di avere a breve sca­
denza una riunione del ministri^ 
degli Esteri europei (forse a 
Roma) per un rilancio dellai 
unificazione politica. Si è data 

nuovo incontro franco-tedesco a 
livello del Capi di Stato, av­
verrà molto probabilmente int\ 
luglio. ' In inverno, a Parigi. 
ha detto Lebel, in estate, a 
Bonn. Cosi vuole la tradizione » 


